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Recensione

«Menschen führen im militärischen Alltag»
(di Emil Brun, Verlag Huber e Co. AG, Frauenfeld 1982, Fr. 26.80)

L'editore Huber di Frauenfeld ha recentemente pubblicato «Condurre uomini
nella quotidianità mililare», di Emil Brun.
L'opera, come il titolo lascia intendere, avvicina i problemi legati alla conduzione

e alla gestione delle risorse umane con quelli caratteristici della vita militare.
L'interesse del libro va dunque ben oltre le specificità dell'istruzione alla guerra
ed è tale da soddisfare ogni lettore interessato alla problematica della gestione
delle risorse umane. La materia è, sin qui, praticamente tutta da scoprire, ed è

utile sottolineare come, di fondo, non esistano grandi differenze fra una gestione

di tipo industriale, manageriale, e una di tipo militare. Il postulato è lapalissiano:

l'uomo rimane tale sia nella vita professionale sia in quella militare, e

questo almeno nel nostro Paese che fonda il suo esercito sul concetto della milizia,

del cittadino che è contemporaneamente soldato e viceversa.
L'autore esordisce esaminando alcuni fattori che raffigura come i dati di base
del problema. In tale ottica evidenzia i compiti dell'esercito nella nostra società,
i problemi legati al fattore milizia, la tecnicizzazione dell'esercito e la necessità

tipicamente svizzera, di raggiungere ottimi risultati in tempi di istruzione molto
brevi rispetto a quelli della maggior parte degli altri Paesi, occidentali e non.
Emil Brun passa poi a considerare i problemi della motivazione, dell'informazione

e del fattore successo, ritenendo che lo stesso è uno dei fondamentali fattori
di crescita e arricchimento della personalità. Ma nella vita militare, come del

resto in quella civile, l'attività dell'uomo è influenzata anche dal naturale desiderio

di partecipare, a diversi livelli, alla presa delle decisioni, è influenzata anche
dalle problematiche legate alla lode rispettivamente al rimprovero. L'autore
considera anche questi aspetti estendendo il campo del suo studio a temi come
la frustrazione e le sue conseguenze per concludere con un ampio capitolo dedicato

alle relazioni interpersonali.
L'opera è quindi completa e stimola riflessioni che, come scritto in apertura, sono

di natura tale da interessare non solo i quadri militari ma anche, e in ugual
misura, tutti coloro che nella vita civile sono quotidianamente confrontati con
il problema della gestione delle risorse umane.

P. Tagliabue
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